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LISTA CIVICA   “LOCOROTONDESI”  
 

Il nostro Programma di Governo 
 
 Le elezioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011 rappresentano un appuntamento di 

straordinaria importanza per  Locorotondo,  ed è per questo che  un gruppo di persone, innamorate del 

proprio paese, ha ritenuto di impegnarsi e proporsi per amministrare il Comune con una Lista Civica: 

“Locorotondesi”.  

 Non si tratta di un semplice slogan elettorale,  né di una occasionale opzione ispirata ad un 

modello più o meno efficace di comunicazione.  

 Al contrario, si è partiti dalla piena consapevolezza che per governare un Paese è necessario il 

contributo di tutti, ma proprio di tutti i Locorotondesi, che  oggi hanno il dovere di impegnarsi per il 

governo della propria Città.  

 Si tratta, quindi, di una chiara scelta di metodo e di merito, profondamente meditata e convinta, 

che nasce dalla convinzione che OGGI bisognava e bisogna esserci, per la crescente complessità nella 

quale il Comune si trova ad operare e per la estrema incidenza ed importanza delle scelte da fare 

nell’immediato e nei prossimi anni. 

 Si tratta di una prospettiva ben delineata, con la chiara ed espressa volontà di valorizzare le 

autonome capacità dei singoli, ma anche le iniziative dei soggetti che animano il vasto mondo associativo, 

che caratterizza la vita cittadina.  

 La lista “Locorotondesi” sarà  il filo conduttore dell’azione istituzionale ed amministrativa, 

attraverso la quale si deve recuperare e rafforzare il rapporto con il Paese e le sue rappresentanze, con il 

territorio, con le categorie economiche e sociali, con il volontariato sociale ma anche con le famiglie ed i 

singoli cittadini.  

 C’è la piena convinzione che, insieme, si possa affrontare con maggiore possibilità di successo ed 

in modo più efficace ogni aspetto e difficoltà del difficile momento che viviamo, occupandosi con il 

giusto equilibrio delle problematiche che interessano la comunità di Locorotondo. 

 Favorire la partecipazione, esigenza imprescindibile, significa rendere più trasparente l’attività 

dell’ente e consentire ai Cittadini, alle imprese, alle categorie professionali e alle associazioni, di essere 

sempre più parte dei processi decisionali, così da influire davvero sulle scelte.  

 Per questo, grande attenzione verrà dedicata ai temi della comunicazione, della informazione e 

della innovazione, con grande attenzione alle nuove tecnologie ed alle recenti disposizioni normative in 

materia,  che consentono di sviluppare nuove forme di interazione con i cittadini e le imprese.  



 
 Noi intendiamo la e-democrazia come strumento non solo di costante ascolto e dialogo, ma anche 

come modo efficace per formulare proposte, confrontarle, esprimere un parere sulle scelte, verificare la 

qualità dell’azione amministrativa e di servizi.  

 Un’attenzione particolare sarà rivolta al mondo dell’associazionismo, di ogni genere e tipo, che 

rappresenta una delle ricchezze della nostra società locale. Per questo nel governo della futura 

amministrazione ci sarà bisogno non solo di amministratori, ovviamente capaci, ma anche di 

amministratori sempre più disposti ad ascoltare e capire i bisogni delle persone. 

 

GLI OBIETTIVI 

 

1 -  Governo del territorio 

 

 L ’ idea guida cui intendiamo ispirarci è quella dell’integrale recupero della funzione pianificatoria 

e di governo del territorio, che rifugga da istanze ed interessi parcellizzati, interpretando ed elaborando 

autonomamente le esigenze della collettività. Gli atti pianificatori conseguenti, caratterizzati dalla 

massima trasparenza sia nella fase procedimentale che in quella esecutiva, devono essere finalizzati a 

promuovere la salvaguardia dei valori ambientali, storico-architettonici e paesaggistici nel quadro del 

perseguimento di uno sviluppo sostenibile del territorio.  E’ possibile fare del territorio, bene comune, 

un valore aggiunto, usando la leva della sua eccellenza, e operando sulla qualità delle trasformazioni 

consentite, per generare uno sviluppo solido e sostenibile nel lungo periodo. La politica del territorio deve 

rafforzare il dinamismo e la competitività del nostro sistema economico, nell’ambito di una rigorosa 

tutela della sua identità territoriale costituita dall’alto valore ambientale e culturale, dalla qualità dei nostri 

insediamenti rurali e dalla nascita di nuove attività (case vacanze, B&B, ristoranti, aziende agrituristiche 

ecc.).  Promuovere la qualità del nostro territorio rurale, vero e proprio valore aggiunto, del territorio 

Valle D’Itria, sostenendo, anche attraverso adeguate discipline urbanistiche-territoriali, lo sviluppo di una 

agricoltura di qualità, volta al presidio e la manutenzione diffusa delle campagne; la dotazione di 

infrastrutture e servizi necessari ad una  mobilità sostenibile, tutelando e consolidando le specificità 

ambientali e paesaggistiche. 

 Dovremo puntare al potenziamento della capacità di attrazione e accoglienza non solo turistica, 

ma anche nel campo della formazione (istruzione superiore agro alimentare Istituto Tecnico Agrario) e 

dei servizi, con precise scelte di governo del territorio in grado di garantire qualità insediativa. La 

revisione del PUG sarà il luogo naturale per un’analisi delle condizioni di sostenibilità 

 



 
 Il programma elettorale che presentiamo all'attenzione dei cittadini è consapevole del fatto che sia 

impossibile racchiudere in pochi fogli scritti, tutti i problemi della nostra Locorotondo.  

 Siamo però convinti che sia più importante e giusto, verso i nostri concittadini, far comprendere il 

nostro metodo di  approccio alle problematiche che interessano la collettività, che rifugga da una mera 

elencazione di buoni propositi. 

 Questo programma è dunque aperto al contributo di tutti coloro che hanno a cuore lo sviluppo e la 

crescita culturale e materiale del Paese. Il nostro lavoro vorremmo definirlo un programma in work in 

progress, perché il Paese si cura e gestisce giorno per giorno, la risoluzione dei problemi non è mai 

univoca ma frutto di collaborazione e dedizione quotidiana, che sappia mettere a frutto tutte le 

intelligenze e le competenze presenti sul territorio. 

 Le linee programmatiche che seguono sono i nostri progetti, le nostre idee, le nostre suggestioni, 

che ci impongono una scelta di metodo e di merito meditata e convinta che nasce dalla piena 

consapevolezza di una crescente complessità delle realtà nelle quali il Comune si trova ad operare e sulle 

quali è tenuto ad incidere.  

 Si tratta di un’esigenza dettata dalla pressante necessità che, per guardare con fiducia al futuro, la 

istituzioni e la comunità debbono fare affidamento sull’intera potenzialità delle risorse di cui la società 

locale è ricca, affinché nessuna energia si disperda e si sprechi. E venga utilizzata per la realizzazione di 

progetti comuni. 

 E' nostro intendimento instaurare un rapporto con il cittadino improntato alla massima 

trasparenza, poiché chi si propone di amministrare un Paese  deve tenere presente che lo si fa in nome e 

per conto dei cittadini elettori. 

• I cittadini devono entrare attivamente nel processo decisionale che consiste in un’apertura della 

macchina comunale alla partecipazione diretta ed effettiva della popolazione; 

• Chiedere costantemente a tutti gli Abitanti di Locorotondo quali siano le loro necessità sarà la nostra 

priorità appena eletti; 

• Invitare i Cittadini a formare e “costruire” un bilancio partecipativo, strumento assolutamente 

valido per contribuire davvero alle decisioni importanti e alle  priorità di spesa, anche in merito ai 

nuovi investimenti ma anche alle emergenze che dovessero presentarsi nel corso del mandato. Ciò 

dovrà avvenire anche utilizzando i nuovi mezzi della comunicazione, consultazioni annuali, 

assemblee aperte, sondaggi. A tal fine sarà necessario e PRIORITARIO, avviare e rendere 

davvero efficace ed efficiente su tutto il territorio comunale l’utilizzo della cd. Banda Larga (Wi-

Max)c; 

• Avvalersi dello strumento referendario già previsto dallo Statuto Comunale, che dovrà essere, 



 
nel suo complesso, senz’altro aggiornato e adeguato (al pari dei Regolamenti Comunali) alle 

nuove esigenze del territorio e alle recenti novità normative, per la partecipazione attiva alle 

decisioni importanti, talvolta anche “scomoda” per la politica, ma estremamente efficace ed utile 

per restituire nobiltà alla regola fondamentale della pacifica e solidale convivenza tra Cittadini; 

• Utilizzare al meglio tutti i mezzi di informazione per comunicare ed informare tutti in tempo reale 

in merito agli atti e procedimenti amministrativi (tele-locorotondo, stampa locale etc.), senza mai 

prescindere dalla primaria esigenza di garantire all’Ente e ai Cittadini stessi la massima 

SICUREZZA nell’utilizzo dei dati, in particolare di quelli cd. sensibili; 

• Modernizzare e informatizzare gli uffici comunali ed il sito del nostro Comune, adeguando la 

macchina amministrativa alle nuove disposizioni dettate dal C.A.D. (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), ovvero, a quanto disposto ed imposto dal Decreto Legislativo 

n.235 del 30.12.2010, pubblicato sulla G.U. n.6 del 10.01.2011. Ciò renderà più agevole la 

consultazione di tutti gli atti amministrativi non coperti da privacy, adeguatamente suddivisi per 

settori e non pubblicati disordinatamente, favorendo l’uso della modulistica per qualsiasi richiesta 

amministrativa. Ciò renderà possibile la razionalizzazione della organizzazione del nostro Ente, i 

cui procedimenti dovranno tutti essere improntati alla massima informatizzazione. Ne conseguirà 

la necessaria accelerazione del processo di “de materializzazione” dei documenti della Pubblica 

Amministrazione, con sostituzione laddove possibile del materiale cartaceo con documenti 

informatici.; 

• Come già detto, la pratica del bilancio partecipato, già sperimentato con grandi risultati in molte 

altre realtà italiane e scarsamente utilizzato sino ad oggi nel nostro Comune, sarà esigenza 

imprescindibile. 

 

 Per una più concreta realizzazione dei nostri progetti sarà necessario dedicare molta importanza 

allo sviluppo economico locale, che vede nell'artigianato, nel commercio e nell'edilizia i settori 

trainanti.  

 Le nostre eccellenze dovranno essere recuperate e valorizzate al meglio, utilizzando ogni forma di 

intervento, di risorsa e di strumento, idoneo a supportare la nostra economia.   

 Sempre nell'ottica della partecipazione attiva sarà necessario attivare politiche di sviluppo che 

contino dell'attuale situazione di crisi: 

• Potenziare l’Ufficio Politiche Comunitarie , rendendolo ancor più efficace ed efficiente, 

ponendolo in rete con ogni altro ufficio, Ente e Istituzione presente sul nostro territorio, perchè 

possa essere colta ed utilizzata al meglio e con rapidità ogni risorsa e linea di intervento, anche e 



 
soprattutto comunitaria, che possa rivelarsi funzionale allo sviluppo del nostro Paese;  

• Attivare lo sportello unico (già previsto dalla legge) per le attività produttive , in grado di 

rispondere nel più breve tempo possibile alle esigenze delle imprese e delle attività economiche, 

per fornire risposte certe alla creazione di nuove realtà; 

• Collaborare con le banche locali al fine di promuovere e valorizzare i prodotti frutto delle nostre 

attività in fiere ed esposizioni nazionali ed internazionali, agevolando anche attraverso risorse e 

strumenti già disponibili, la formazione e creazione di un marchio della Valle d’Itria , capace per 

promuovere e tutelare al meglio i nostri prodotti migliori, base imprescindibile della tanto 

declamata “dieta mediterranea”; 

• Rielaborare un piano di detassazione per le attività commerciali, che sappia fare i conti con 

l'attuale momento di crisi; 

• Coordinare gli orari di apertura e chiusura degli esercizi commerciali; 

• Attivarsi per il riconoscimento di “Paese, turistico e culturale” per godere delle agevolazioni e 

deroghe alle leggi regionali in materia di orario. 

 

 Allo stesso modo bisognerà occuparsi dell'agricoltura  in quanto settore in forte difficoltà pur 

essendo il nostro territorio a forte vocazione agricola; le problematiche sono certo da ricercare in fattori  

esterni sia a livello nazionale che internazionale: 

• Determinante sarà promuovere una stretta collaborazione con l'Istituto Tecnico Agrario  e 

soprattutto con la nascente Istituto Tecnico Superiore, al fine di definire scientificamente quali 

produzioni tipiche possano trovare mercato ed in quali ambiti; 

• Interagire con i finanziamenti regionali e comunitari e dare massima visibilità e pubblicità alle 

stesse; 

• Incentivare i giovani imprenditori agricoli che intendono collocare una propria attività sul 

territorio comunale; 

• Istituire, quindi, in collaborazione con i vari enti, con l'istituto Tecnico Agrario e con le banche 

locali una guida al compratore che alimenti l'offerta dei prodotti tipici locali; 

• Istituzione del marchio “Valle d’Itria”. 

 

In relazione alla promozione e valorizzazione del prodotto tipico locale, è necessario incentivare 

politiche turistiche e promozionali; 

• L'amministrazione comunale deve farsi garante per la gestione ed il coordinamento delle 



 
numerose risorse turistiche e culturali presenti nel paese creando sinergie con tutti gli operatori, 

associazioni ed enti;  

• L'inserimento di percorsi a tema in una più ampia organizzazione sfruttando al meglio la rinomata 

partecipazione al club dei Borghi più Belli d'Italia; 

• Potenziamento della Pro-Loco come organo preposto alla promozione del turismo ed agriturismo; 

• Individuare un area per l’ospitalità dei camper; 

• Attrezzare aree per ospitare i pullman dei turisti con servizi ed accoglienza; 

• Attingere ai finanziamenti del Gal Valle d’Itria ed Area Vasta per iniziative di turismo rurale, 

percorsi a tema e itinerari eno gastronomici; 

• Valorizzazione delle contrade, dei iazzile, palmenti e quant’altro caratterizza l’attività agricola 

della campagne; 

• Costituzione di un entità che si occupi in maniera nuova ed efficiente dell’organizzazione 

dell’”Agosto Locorotondese” ed in particolare della Festa Patronale di San Rocco, sia pure nel 

pieno rispetto delle diversità dei ruoli con le altre istituzioni, in particolare quelle religiose.; 

• Sostenere le attività del “Locus Festival”, per promuovere l’evento nono solo nel periodo estivo 

ma anche invernale; 

• Affidare, potenziare e responsabilizzare la Pro-Loco per l’organizzazione e la gestione dei tour in 

bicicletta individuando percorsi stabiliti. 

 

 Lo sviluppo economico della città di Locorotondo deve tanto alle numerose imprese  artigiane 

edili impegnate quotidianamente nel settore dell'edilizia: in quanto settore trainante dell'economia del 

paese è necessario fornire delle risposte: 

• Nella definizione del PUG (Piano Urbanistico Generale) conferiremo incarico professionale per la 

sua redazione definitiva; 

• Nell'individuare nuove zone artigianali capaci di ospitare anche i piccoli artigiani in zone già 

fornite di servizi ed infrastrutture; 

• Nell'individuazione delle nuove aree di espansione senza creare quartieri ghetto e considerando 

quanto è stato già edificato al fine di ricucire zone oggi disgregate e non organicamente connesse; 

• Revisione delle norme tecniche di attuazione in ordine ai parametri di altezza al fine di favorire la 

creazione di nuovi spazi a verde; 

• Nell'accelerazione dei rilasci dei permessi di costruire, in tempi che siano ridotti; 

• Nel recupero e valorizzazione delle zone agricole per far si che l'edificato in campagna abbia le 



 
caratteristiche di unicità morfologica ed architettonica; 

• Attivare politiche di premialità in fatto di cubatura massima realizzabile per l'uso della pietra e di 

materiali bio compatibili, 

• Promuovere le attività edilizie eco sostenibili; 

• Attivare politiche di premialità per l'ampliamento e la ristrutturazione di attività adibite al turismo 

in campagna, bed & breakfast, turismo rurale e turismo sociale; 

• Valorizzazione delle maestranze locali per tramandare ai giovani tecniche costruttive tradizionali 

che da sempre caratterizzano il nostro territorio. 

 

 I Lavori Pubblici  e a uso pubblico dovranno essere corrispondenti alle effettive esigenze della 

collettività, senza attuare progetti che non siano di necessaria pubblica utilità: 

• Priorità assoluta: manutenzione ed inventariazione aggiornata dei beni comunali; 

• Attuazione di quanto necessario per la ristrutturazione integrale della Scuola Elementare “G.  

Marconi”; 

• Completamento della Circonvallazione; 

• Sarà necessario trasferire il tracciato relativo all'ultimo tratto della costruenda circonvallazione per 

salvaguardare i nuovi  ritrovamenti archeologici; 

• Istituire un Parco Archeologico (di Area Vasta) in prossimità della circonvallazione (zona 

Grofoleo) data l'enorme importanza storico culturale che essa riveste; 

• Istituire un museo archeologico della Valle d'Itria nei locali del complesso di Sant'Anna; 

• Importanza rilevante sarà data alle manutenzioni ordinarie e straordinarie di tutte le scuole ed asili 

del comune con interventi che siano annuali; 

• Favorire la creazione di aree a verde attrezzato, con parchi giochi per i bambini, adeguati, sicuri e 

moderni; 

• Sistemazione della Villa Comunale; 

• Sistemazione del Sotto Villa Comunale; 

• Individuazione di una idonea area per allocare l'area mercatale; 

• Individuazione di aree a parcheggio a ridosso del Centro Storico a raso ed a basso costo di 

realizzazione; 

• Infittimento delle rete gas metano ed acqua nelle campagne e nelle zone urbane laddove non è 

stato completato; 

• Favorire l’installazione delle fonti di energia alternativa  su aree pubbliche al fine di diminuire le 



 
spese dell’amministrazione. 

 

 Per dare ancora vita al nostro amato Centro Storico che ad oggi vive una situazione di paralisi 

commerciale di sistema: 

• Sarà necessario redigere un trattato per la buona costruzione (norme tecniche di attuazione) per il 

recupero e la manutenzione dei manufatti del centro storico; 

• Un regolamento attuativo dovrà essere istituito per l'imbiancatura e la pulizia del centro storico 

con cadenza bimestrale; 

• Recuperare edifici di proprietà comunale come i locali a piano terra del vecchio municipio, l'ex 

ufficio di collocamento o i locali di via Dante per creare locali per esposizioni temporanee di arte, 

cultura, artigianato e prodotti tipici locali; 

• Intercettare, utilizzando al meglio l’ufficio Politiche Comunitarie, fondi adeguati per la redazione 

di un vero e proprio piano di recupero e del commercio del centro storico; 

• Investimenti di risorse necessarie per il mantenimento costante del Centro Storico. 

 

 Preservare e valorizzare questi nostri progetti non può non riservare un attenzione particolare per 

l'Ambiente  e per tutte le attività ad esso annesse. E' nostro intendimento tutelare l'ambiente in tutti i 

suoi aspetti, architettonici, botanici e soprattutto igienico sanitari: 

• Sarà nostro compito porre particolare attenzione alla qualità dell'aria con l'installazione di sistemi 

di rilevamento e valutazione dello smog cittadino e non, in collaborazione con le ASL di zona; 

• L'acqua come risorsa futura sarà uno dei temi ambientali di particolare interesse di questa 

amministrazione: bisognerà rendere obbligatorio la raccolta ed il riutilizzo delle acque piovane per 

uso irriguo anche nel territorio urbano; 

• Attuare nel prossimo futuro un sistema innovativo e civile di raccolta dei rifiuti che faccia leva 

sull'auto-compostaggio della frazione umida nelle zone rurali trasferendo i vantaggi economici 

che potranno derivare da questa scelta a coloro che maggiormente collaboreranno; 

• Disciplinare l'istallazione di pannelli fotovoltaici sui trulli e su costruzioni di particolare interesse 

architettonico; 

• Approfondire la disciplina sulle fonti rinnovabili considerando anche l'installazione del mini 

eolico; 

• Migliorare e disciplinare lo scarico delle acque reflue. 

 



 
Le politiche sociali rivestono per l'amministrazione un settore in continua evoluzione in relazione ad 

una serie di  fattori: economici come le nascita delle “nuove povertà”, demografici come l'aumento del 

numero di anziani soli ma anche sociali di disagio economico. Finora i servizi sociali del Comune di 

Locorotondo hanno lavorato solo in funzione dell'erogazione di contributi pubblici o privati che siano. E' 

intento di questa amministrazione ridare al settore dei servizi sociali un impronta nuova che sviluppi 

progetti ed idee in sinergia con le associazioni di volontariato, gli enti e le istituzioni: 

• Promuovere sinergie con gli enti ed associazioni di volontariato già presenti sul territorio, anche e 

soprattutto attraverso la creazione di un “FORUM DELLE ASSOCIAZIONI” , che possa 

mettere in rete le diverse realtà associative presenti a Locorotondo, che potranno e dovranno 

dialogare costantemente tra loro e con il Comune, per una conoscenza in tempo reale delle 

esigenze dei Cittadini e l’utilizzo migliore delle risorse di volta in volta impiegate; 

• E' necessario non disperdere i fondi vincolati come quelli derivanti dagli utili della Farmacia 

Comunale e laddove non ve ne siano ricercarne altri; 

• Migliorare i rapporti con le associazioni ed enti che offrono servizi importanti (anziani, giovani, 

diversamente abili), al fine di difendere i nostri diritti sociali sui tavoli istituzionali (ASL) etc; 

• Promuovere le attività di formazione ed informazione nelle scuole per prevenire fenomeni di 

disagio d'infanzia; 

• Adeguare le strutture in fase di realizzazione con il programma PIRP nella zona campo sportivo, 

per attività ricettive per diversamente abili gravi, gestito da personale specializzato; 

• Individuare spazi ricreativi di incontro per gli adolescenti per l’organizzazione di attività socio-

culturali in genere; 

• Promuovere attività di domiciliazione agli anziani per l'acquisto di farmaci, accompagnamento ed 

ogni altro servizio utile per migliorare la loro condizione di vita; 

• Attivare a livello amministrativo un censimento compiuto e regolare dei diversamente abili, 

ammalati gravi, anziani e uomini e donne sole, su tutto il territorio comunale. 

 

 Lo sport ed il tempo libero insegna i valori fondamentali della vita, quali la lealtà, il 

sacrificio, la perseveranza, l’altruismo, la solidarietà, l’amicizia. Deve, quindi, essere rivolta grande 

attenzione allo sport e al suo mondo. L’azione amministrativa deve promuovere e incentivare la pratica 

sportiva a favore di bambini, ragazzi e giovani coinvolgendo le associazioni sportive e le istituzioni 

scolastiche ed organizzando anche vere e proprie rassegne sportive, da replicare ogni anno, collegate a 

eventi civili, religiosi e culturali. Tutto ciò non può prescindere dal rapido recupero ed utilizzo delle 

strutture già esistenti, ma anche dalla ricerca razionale e ponderata di ulteriori risorse per la 



 
creazione di nuovi spazi ed aree. Le nostre proposte, in coerenza con la legge regionale “Norme per lo 

sviluppo, sport per tutti” - intendono: 

• Sensibilizzare le scuole e le organizzazioni sportive all’esigenza di cooperare al fine di sviluppare 

l’educazione attraverso lo sport, tenuto conto del grandissimo interesse che i giovani nutrono per 

ogni forma di sport; 

• Trarre vantaggio dai valori trasmessi attraverso lo sport per lo sviluppo di conoscenze e 

competenze che consentono ai giovani di sviluppare capacità fisiche e la volontà a compiere sforzi 

a livello personale, nonché capacità sociali come il lavoro di gruppo, la solidarietà, la tolleranza e 

il fair-play; 

• Promuovere il valore educativo della mobilità e degli scambi di studenti specie in un ambiente 

multi-culturale tramite l’organizzazione di incontri sportivi e culturali nel quadro delle attività 

scolastiche e associazionistiche;  

• Favorire lo sviluppo e la qualificazione degli spazi e degli impianti sportivi, privilegiando le forme 

più adeguate di gestione degli stessi anche ai fini del loro migliore utilizzo; 

 

 Attivare le politiche che sono qui elencate rappresentano da sé quella rivoluzione culturale che la 

città di Locorotondo si aspetta dalla prossima stagione amministrativa; le attività culturali che attorno 

all'attuazione del presente programma ruoteranno saranno a sostegno di quella rivoluzione socio culturale 

che è proprio della mission proposta da noi “Locorotondesi”, pertanto si intende 

• Attivare rapidamente l’iter per la creazione del già menzionato “Forum delle Associazioni”;  

• Favorire le attività teatrali locali come il vernacolo e la commedia d'autore; 

• Coordinare le attività culturali di vario tipo attraverso il suddetto Forum, attraverso il quale, 

convogliare tutte le esperienze al fine di stilare dei programmi di attività tra loro connesse e 

coordinate, capaci di utilizzare al meglio ogni risorsa, senza sprechi; 

• Promuovere l'adesione a realtà già esistenti sul territorio come “Formiche di Puglia” ed altre 

similari; 

• Promuovere la delocalizzazione del “Festival della Valle d'Itria”, con almeno una data nella nostra 

città; 

• Destagionalizzare l'evento “Locus” proponendo oltre che una tempistica che non si sovrapponga 

alla festa patronale alla proposta di un “Locus winter” che possa permettere una presenza anche 

invernale delle attività ad esso connesse; 

• Favorire le sponsorizzazioni al fine di produrre gli introiti necessari per tutte le attività culturali 



 
proposte, utilizzando al meglio le opportunità che la  normativa in materia offre; 

• Definire una “Carta del Turista” che riporti i vari eventi culturali della città; 

• Inserimento delle attività ad ampio raggio in una rete di informazione locale e territoriale per la 

promozione di tali attività 

 

     CONCLUSIONI 

 

 La competizione elettorale del 16 maggio 2011 ha un’importanza enorme per il futuro di 

Locorotondo e il risultato delle urne chiaramente segnerà, per un lasso di tempo considerevole, gli 

equilibri della governabilità o meno della vita del nostro Comune. 

 Le linee programmatiche sin qui tracciate si ispirano a criteri di assoluta necessità per lo sviluppo 

di Locorotondo e sono state elaborate dal confronto avuto in seno alle discussioni del gruppo, che pur 

rappresentando oggi una esigua parte della popolazione locorotondese, desidera operare per quella parte 

del Paese che ancora crede che la buona politica può e deve dare delle risposte concrete, prima discusse e 

poi condivise, nel rispetto delle legittime aspettative di ognuno di noi. 

 Con questo appello i candidati della lista “LOCOROTONDESI”  aprono al confronto con la 

pubblica opinione e ribadiscono l’impegno a sviluppare una politica amministrativa che miri innanzitutto, 

al progresso sociale, economico e culturale della popolazione di Locorotondo. 

 

               


